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Il D.Lgs 48/2020 introduce importanti novità sia in termini di definizione di impianto termico, sia soprattutto in termini di metodologie 
di controllo che dovranno essere definite da un decreto attuativo, ma che sembra prediligere un controllo prevalentemente 
documentale per gli impianti di potenza al focolare inferiore ai 70 kW. Tale evenienza sposa la filosofia comunitaria di privilegiare nel 
breve-medio periodo l’utilizzo del vettore elettrico rispetto al gas e di indirizzare i controlli sull’efficienza energetica generale degli 
edifici, con potenziamento del sistema di “Attestazione Energetica degli edifici” e quindi di uniformità e convergenza  
dei controlli stessi. 
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CONVERGENZA DEI DUE PROGETTI:      +  
 

CAMBIAMENTO DEL SERVIZIO EROGATO: da «biennio solare generalizzato» a «biennio termico personalizzato» 

 
ACCERTAMENTO DOCUMENTALE: 
 

 
 
 
 

VIT APE 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 - Ambito di intervento e finalità. 
Il regolamento contiene la disciplina delle attività e degli adempimenti, posti in capo alla Provincia di Chieti, i quali contribuire alla 
limitazione di gas a effetto serra, in conformità alle disposizioni delle norme di riferimento. 
 

Il presente regolamento definisce i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici, per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, 
nonché i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli 
organismi cui affidare i compiti di ispezione degli impianti di climatizzazione, ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 4 luglio 2015, 
n. 18 (Disposizioni regionali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici). 
 

Art. 2 - Termini e definizioni.  
 
Art. 3 - Esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale e estiva.  
Il proprietario, il conduttore, l’amministratore di condominio, o per essi un terzo, che se ne assume la responsabilità, mantiene in 
esercizio gli impianti e provvede affinché siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione secondo le prescrizioni della 
normativa vigente.  
 
Art. 4 - Autorità competente  
Accertamenti e ispezioni, con cadenza periodica, degli impianti termici a carico della Provincia di Chieti. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 5 - Ambito di applicazione. 
Gli impianti termici non attivi come definiti al punto 38 dell’Allegato A, sono esentati dal rispetto delle presenti disposizioni fino alla 
riattivazione o alla prima attivazione degli impianti stessi.  
 

La disattivazione di un impianto termico deve essere effettuata con modalità idonee a non consentire in alcun modo l’utilizzo 
dell’impianto o garantire che sia stata disattivata la fornitura di combustibile al generatore di calore. 
  
L’eventuale disattivazione dell’impianto termico deve essere comunicata entro trenta giorni, all’Autorità competente ovvero 
all’Organismo esterno, pena l’applicazione delle sanzioni previste nel presente regolamento inviando la dichiarazione sotto forma di 
Autodichiarazione ai sensi degli Art. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 corredata da copia del documento di identità del dichiarante.  
 

Il Responsabile dell’impianto indica sul libretto di impianto la disattivazione dell’impianto termico, riportando altresì la data ed il 
motivo della disattivazione.  
 
Art. 6 - Codifica degli impianti termici.  
Il codice impianto identifica l’impianto termico cui è associato; nel caso di impianti composti da più generatori che condividono lo 
stesso sistema di distribuzione, il codice impianto è unico e viene generato e rilasciato dall’Autorità competente ovvero dall’Organismo 
esterno.  
 
NB: È considerato impianto termico o generatore disattivato, quello privo di parti essenziali senza le quali l’impianto termico o il generatore non può  
funzionare, o quello non collegato ad una fonte di energia. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 6 - Codifica degli impianti termici. 
Il codice impianto identifica l’impianto per tutto il tempo in cui esso viene mantenuto in esercizio ed è legato all’unità immobiliare 
servita. 
 

Nei casi di ristrutturazione dell’impianto termico e nei casi di sostituzione del generatore, anche ove sia previsto il cambio di vettore 
energetico utilizzato, il codice impianto non deve essere sostituito.  
 

Il codice impianto deve essere riportato sul libretto di impianto per la climatizzazione e sulla documentazione da trasmettere 
all’Autorità Competente per la certificazione dell’impianto termico. 
 

Il codice impianto, qualora l’impianto sia già presente nel catasto dell’AC, deve essere obbligatoriamente riportato in tutte le 
comunicazioni da trasmettere all’AC ovvero all’OE; l’assenza del codice impianto, nei dati trasmessi ai fini della certificazione 
dell’impianto termico, configura la non validità della certificazione stessa, per causa imputabile al manutentore. L’AC ovvero l’OE 
mette a disposizione delle ditte di manutenzione accreditate le informazioni relative ai codici impianto presenti in catasto. 
 

L’AC ovvero l’OE mette altresì a disposizione del tecnico certificatore energetico le informazioni relative ai codici impianto presenti in 
catasto, ai fini della corretta redazione dell’attestato di prestazione energetica del sistema edificio impianto.  
 

Art. 6 Bis – Interconnessione tra il catasto degli impianti termici ed il Sistema Regionale APE-R . 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 7 - Valori massimi della temperatura ambiente. 
Art. 8 - Limiti di esercizio degli impianti termici.  
Art. 9 - Facoltà delle Amministrazioni comunali in merito ai limiti di esercizio degli impianti termici. 
 

Art. 10 - Termoregolazione autonoma e contabilizzazione del calore.  
L’Autorità Competente, nell’ambito delle attività di ispezione degli impianti termici, effettua i controlli necessari ad accertare il rispetto 
degli obblighi di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ed irrogano le sanzioni di cui all’articolo 16, 
commi 5 e 6, del medesimo d.lgs. 102/2014. 
Art. 9 comma 5 lettera b) 
«… nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di 
fornitura centralizzato che alimenta una pluralità di edifici, è obbligatoria l’installazione entro il 31 dicembre 2016 da parte delle imprese di fornitura del servizio di contatori 
individuali per misurare l’effettivo consumo di calore o di raffreddamento o di acqua calda per ciascuna unità immobiliare, nella misura in cui sia tecnicamente possibile, 
efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi energetici potenziali…», Con il Decreto Milleproroghe, il termine ultimo è slittato di 6 mesi (30 Giugno 2017). 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 11 - Requisiti dei soggetti responsabili per l’esercizio, la conduzione, il controllo e la manutenzione degli impianti termici. 
L’esercizio dell’impianto termico è affidato al responsabile dell’impianto, che può delegarle ad un terzo, detto Terzo Responsabile, in 
alcune situazioni.  
 

La delega al Terzo Responsabile non è consentita nel caso di singole unità immobiliari residenziali in cui il generatore o i generatori non 
siano installati in locale tecnico esclusivamente dedicato.  
 

In tutti i casi in cui nello stesso locale tecnico siano presenti generatori di calore oppure macchine frigorifere al servizio di più impianti 
termici, può essere delegato un unico Terzo Responsabile.  
 

In caso di condominio dotato di impianto termico centralizzato in cui non viene nominato un Amministratore od un Terzo 
Responsabile, i proprietari (condomini), responsabili in solido dell’impianto termico, ai fini della certificazione energetica dell’impianto 
termico, devono comunicare alla ditta manutentrice, oltre ai dati del condominio, le generalità del soggetto che li rappresenta in 
qualità di Responsabile dell’impianto.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 12 - Obblighi specifici degli amministratori di condominio. 
L’Amministratore di condominio, qualora terzo responsabile, è tenuto a trasmettere all’Autorità competente la sua nomina di 
Amministratore, entro e non oltre la fine del mese successivo al mese in cui è avvenuta la sottoscrizione di accettazione; alla 
medesima Autorità comunica, con la tempistica di cui sopra, le eventuali revoche o dimissioni dall’incarico, nonché eventuali variazioni 
sia di consistenza che di titolarità dell’impianto.  
 

Art. 13 - Controllo e manutenzione degli impianti termici. 
Le operazioni di controllo e manutenzione dell’impianto termico devono essere eseguite da ditte abilitate ai sensi del D.M. sviluppo 
economico 37/2008.  
 

Il rapporto di controllo tecnico ed efficienza energetica deve essere redatto in maniera corretta e completa. In caso di riscontrata 
difformità nella redazione del rapporto di controllo di efficienza energetica, all’operatore incaricato verrà comminata la sanzione . 
 

Qualora per ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ si evidenzino condizioni di rischio grave per persone, animali domestici e beni determinate da gravi 
anomalie tecniche, il manutentore segnala al Responsabile ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ le condizioni di rischio, diffidandolo ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ed 
informa tempestivamente ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ competente; qualora sussistano condizioni tali da costituire un immediato pericolo, il 
manutentore provvede direttamente a sospendere la possibilità di utilizzo dello stesso fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.  
 

Gli impianti termici devono essere muniti di un “Libretto di impianto”  
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MESSA FUORI SERVIZIO DELL’IMPIANTO, COME BISOGNA PROCEDERE? 
“Ho l’autorità per metterlo fuori servizio?” Senza mezzi termini la risposta è sì. Il manutentore che dovesse riscontrare problemi di 
sicurezza su un impianto ha l’obbligo di mettere “fuori servizio” l’impianto stesso. 
In cosa consiste la “messa fuori servizio”? 
Una semplice “diffida” del manutentore al proprietario dell’impianto affinché non lo utilizzi in quanto pericoloso non costituisce certo 
quella “messa fuori servizio” dell’impianto stesso che deve essere effettuata dal tecnico abilitato che ha riscontrato la non idoneità 
dell’impianto a funzionare.  
“Nello spazio PRESCRIZIONI il tecnico, avendo riscontrato e non eliminato carenze tali da compromettere la sicurezza di 
funzionamento dell’impianto, dopo aver messo fuori servizio l’apparecchio e diffidato l’occupante dal suo utilizzo, indica le operazioni 
necessarie per il ripristino delle condizioni di sicurezza”. In sostanza, in caso di prescrizione, il tecnico è obbligato ad eseguire le 
seguenti operazioni: 
1. mettere fuori servizio l’impianto; 
2. diffidare per iscritto l’occupante dall’utilizzo dell’impianto; 
3. indicare le operazioni necessarie per il ripristino delle condizioni di sicurezza. 
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MESSA FUORI SERVIZIO DELL’IMPIANTO, COME BISOGNA PROCEDERE? 
Mettere fuori servizio l’impianto 
La procedura di “messa fuori servizio” è definita dalla norma UNI 10738:2012 “Impianti alimentati a gas, per uso domestico, in 
esercizio – Linee guida per la verifica dell’idoneità al funzionamento in sicurezza” ove è riportato quanto segue: “3.3 messa fuori 
servizio: Intervento di sospensione dell’erogazione del gas combustibile, mediante chiusura ed eventuale sigillatura dell’organo di 
intercettazione generale. 
La messa fuori servizio può essere anche parziale con la sospensione dell’erogazione di gas a una parte dell’impianto oppure a un 
apparecchio non idoneo al funzionamento”. Nota: “La sigillatura può essere sostituita da altra operazione (analoga ed equivalente 
dal punto di vista dell’efficacia) che dia evidenza dell’intervento al momento della riattivazione dell’impianto”. 
In caso di prescrizione, il tecnico non possa assolutamente limitarsi alla chiusura dell’organo di intercettazione generale (o di utenza a 
seconda dei casi), ma debba adottare provvedimenti tali da rendere evidente una riapertura non autorizzata dell’erogazione del gas. 
Ad esempio, la chiusura del rubinetto può essere protetta con “carta gommata” siglata dal tecnico e successivamente fotografata, in 
modo tale che eventuali manomissioni successivamente intervenute possano essere facilmente rilevate. 
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MESSA FUORI SERVIZIO DELL’IMPIANTO, COME BISOGNA PROCEDERE? 
Diffidare l’occupante dall’utilizzo dell’impianto 
Nel caso, sempre possibile, che il cliente si dovesse rifiutare di sottoscrivere la dichiarazione, sarà necessario inviare la “diffida 
all’utilizzo” o con una mail, meglio se con posta certificata, o con una raccomandata A/R in modo da comprovare che il cliente abbia 
effettivamente ricevuto dal tecnico la diffida a utilizzare l’impianto. 
Tanto premesso, e in considerazione delle responsabilità poste in capo al tecnico nel caso in cui rilevi situazioni di pericolo, è senz’altro 
doveroso che questi, una volta posto fuori servizio l’apparecchio/impianto e debitamente informato e diffidato il proprio cliente, 
proceda con la segnalazione dello stato di fatto agli Enti preposti alla sicurezza e, segnatamente, al Sindaco del Comune presso il quale 
è ubicato l’impianto e al Dipartimento di Prevenzione della ASL competente per territorio nonché ai VV.FF. nel caso di impianti di loro 
competenza per aspetti connessi alla prevenzione incendi. 
Laddove inoltre si dovesse rilevare una dispersione di gas, è senz’altro opportuno che il tecnico avvisi il pronto intervento dell’azienda 
distributrice per procedere ai controlli dovuti e alla eventuale interruzione dell’erogazione del gas. In questo caso infatti non è in gioco 
la sola incolumità del cliente e dei suoi familiari, ma la pubblica incolumità. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 13 - Controllo e manutenzione degli impianti termici. 
In caso di cambiamento del Responsabile dell’impianto a qualsiasi titolo (trasferimento della proprietà dell’immobile o dell’unità 
immobiliare, locazione ecc.), il libretto di impianto deve essere consegnato all’avente causa, debitamente aggiornato, con gli eventuali 
allegati.  
Inoltre, tutti gli impianti termici devono essere dotati di:  
a) libretti di istruzioni di uso e manutenzione dei generatori, bruciatori e apparecchiature dell’impianto forniti dai produttori;  
b) autorizzazioni amministrative quali certificato di prevenzione incendi e denuncia ISPESL/INAIL, ove obbligatori;  
c) dichiarazione di conformità prevista dal D.M. Sviluppo Economico 37/08 e, per gli impianti installati antecedentemente l’entrata in 
vigore di detto decreto, documentazione di cui alla legge 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti);  
d) i rapporti di controllo di efficienza energetica conformi ai modelli approvati dalla Regione Abruzzo, nelle more dell’approvazione dei 
modelli da parte della Giunta Regionale, i modelli di rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica allegati al DM 10 febbraio 
2014;  
e) Codice Impianto ottenuto a seguito della procedura di codifica.  
 

Il Responsabile dell’impianto che non provvede ad incaricare un idoneo soggetto per l’esecuzione della manutenzione dell’impianto 
termico è soggetto alla sanzione …….  
 

Gli impianti composti da più generatori di diversa tipologia, possono essere sottoposti a manutenzione da parte di manutentori diversi per singola tecnologia. Ogni manutentore si 
impegna a riportare i risultati delle operazioni effettuate sullo specifico modello di Rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica relativo al generatore per cui è stato 
incaricato. Per gli impianti esistenti, il primo manutentore che interviene sull’impianto è tenuto, ove non si sia già provveduto, alla richiesta del codice impianto  
e alla compilazione del libretto di impianto indicando tutti i generatori che lo costituiscono e gli elementi comuni.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 15 - Controllo dell’efficienza energetica degli impianti termici. 
In occasione degli interventi di controllo e manutenzione, si effettua un controllo di efficienza energetica riguardante:  
a) il controllo del sottosistema di generazione;  
b) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di regolazione della temperatura centrale e locale nei locali climatizzati;  
c) la verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di trattamento dell’acqua, dove previsti;  
d) l’esecuzione della prova di combustione, secondo le modalità stabilite dalla norma UNI 10389.  
I controlli di efficienza energetica devono sempre essere realizzati all’atto della prima messa in esercizio dell’impianto a cura 
dell’installatore; mentre i successivi controlli di efficienza energetica devono essere effettuati:  
a) per gli impianti termici, di potenza al focolare inferiore a 35 kW, entro il quarto anno dalla data di prima installazione o prima 
accensione, e successivamente entro due anni dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica;  
b) per gli impianti termici, di potenza al focolare uguale o superiore 35 kW, entro il secondo anno dalla data di prima installazione o 
prima accensione e successivamente entro un anno dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica;  
c) per tutti gli altri impianti termici (impianti con macchine frigorifere/pompe di calore, impianti di cogenerazione e impianti di 
teleriscaldamento) entro il quarto anno dalla data di prima installazione o prima messa in servizio, e successivamente entro due anni 
dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica.  
 
Inoltre i controlli di efficienza energetica dell’impianto termico devono essere ripetuti nel caso di sostituzione degli apparecchi del 
sottosistema di generazione e nel caso di interventi che non rientrino tra quelli periodici ma che possono modificare l’efficienza 
energetica dell’impianto.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 15 - Controllo dell’efficienza energetica degli impianti termici. 
In occasione degli interventi di controllo e manutenzione, si effettua un controllo di efficienza energetica. 
I controlli di efficienza energetica devono sempre essere realizzati all’atto della prima messa in esercizio dell’impianto a cura 
dell’installatore; mentre i successivi controlli di efficienza energetica devono essere effettuati:  
a) per gli impianti termici, di potenza al focolare inferiore a 35 kW, entro il quarto anno dalla data di prima installazione o prima 
accensione, e successivamente entro due anni dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica;  
b) per gli impianti termici, di potenza al focolare uguale o superiore 35 kW, entro il secondo anno dalla data di prima installazione o 
prima accensione e successivamente entro un anno dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica;  
c) per tutti gli altri impianti termici (impianti con macchine frigorifere/pompe di calore, impianti di cogenerazione e impianti di 
teleriscaldamento) entro il quarto anno dalla data di prima installazione o prima messa in servizio, e successivamente entro due anni 
dall’effettuazione dell’ultimo controllo di efficienza energetica.  
 

Inoltre i controlli di efficienza energetica dell’impianto termico devono essere ripetuti nel caso di sostituzione degli apparecchi del 
sottosistema di generazione e nel caso di interventi che non rientrino tra quelli periodici ma che possono modificare l’efficienza 
energetica dell’impianto.  
 

Al termine delle operazioni per l’esecuzione del controllo di efficienza energetica, l’operatore che effettua il controllo provvede a redigere e sottoscrivere 
uno specifico rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica. Una copia del rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica è rilasciata al 
Responsabile dell’impianto, che lo conserva e lo allega al libretto di impianto; una copia è conservata a cura del Manutentore o Terzo Responsabile  
per un periodo non inferiore a cinque anni per eventuali verifiche documentali da parte delle Autorità competenti.  

   

28 Febbraio 2024 - Chieti 



DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 15 - Controllo dell’efficienza energetica degli impianti termici. 
I generatori di calore per i quali, durante le operazioni di controllo e manutenzione, siano stati rilevati rendimenti di combustione 
inferiori ai limiti fissati, non adeguabili mediante ulteriori manutenzioni, devono essere sostituiti entro centottanta giorni dalla data del 
controllo.  
 

Art. 16 - Requisiti minimi di efficienza energetica degli impianti termici. 
Il rendimento di combustione, rilevato nel corso dei controlli, misurato alla massima potenza termica effettiva del focolare del 
generatore di calore nelle condizioni di normale funzionamento, deve risultare non inferiore ai valori limite riportati nell’Allegato B 
(Limiti di rendimento dei generatori di calore).  
 
Le macchine frigorifere e le pompe di calore per le quali nel corso delle operazioni di controllo siano stati rilevati valori dei parametri 
che caratterizzano l’efficienza energetica inferiori del 15 per cento rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o primo avviamento 
riportati sul libretto di impianto, devono essere riportate alla situazione iniziale, con una tolleranza del 5 per cento. Qualora i valori 
misurati in fase di collaudo o primo avviamento non siano disponibili, si fa riferimento ai valori di targa.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
O.P.S., in conformità a quanto disposto dalla Legge 9 gennaio 1991, n. 10, effettua, con cadenza almeno biennale e con onere a carico 
del responsabile dell’impianto, le ispezioni volte alla verifica dell’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi 
energetici, della manutenzione e dell’esercizio degli impianti termici di climatizzazione estiva ed invernale rientranti nell’ambito di 
applicazione del presente provvedimento.  
 

OPS deve effettuare ispezioni annuali su almeno il 5% degli impianti censiti e attivi nel territorio di competenza, ai fini del riscontro 
della rispondenza alle norme di legge e della veridicità delle certificazioni degli impianti termici trasmesse.  
 

Le ispezioni sono a titolo non oneroso quando sono eseguite OPS su impianti termici correttamente certificati. 
 

OPS effettua il controllo documentale di tutti gli impianti certificati. L’estrazione di un campione di almeno il 2% degli impianti 
certificati secondo un ordine di priorità di sicurezza e di parametri di efficienza energetica sarà sottoposto a visita ispettiva con 
particolare attenzione alle eventuali anomalie di sicurezza. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
Ai fini degli obiettivi di miglioramento ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica, le ispezioni sono programmate in base ai seguenti criteri e priorità:  
a) impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica nei modi ed entro i termini stabiliti o per i quali in 
fase di accertamento siano emersi elementi di criticità;  
b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità superiore a quindici anni;  
c) gli impianti, per i quali dai rapporti di controllo dell’efficienza energetica risulti la non riconducibilità a rendimenti superiori a quelli 
fissati nell’Allegato B;  
d) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW: ispezioni sul 
100 per cento degli impianti, ogni due anni;  
e)impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica utile nominale superiore ai 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli 
impianti, ogni quattro anni;  
f) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW, ogni quattro anni.  
 

Nel caso in cui l’impianto ispezionato presenti delle anomalie, l’autorità competente, anche per mezzo dell’ispettore, procede a 
diffidare il responsabile di impianto ad effettuare, entro un termine perentorio, gli interventi necessari ad eliminare le inadempienze 
riscontrate e a ripristinare le normali condizioni di funzionamento dell’impianto termico, ivi compresa la dotazione di tutta la 
documentazione prescritta dalle norme vigenti.  
 

L’impianto che presenta anomalie in sede di ispezione, laddove non diversamente indicato dalle norme vigenti o dal presente 
Regolamento, non può essere messo in esercizio.  
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Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
Il Responsabile dell’impianto, entro i termini indicati, deve inviare una dichiarazione di avvenuto adeguamento e di ripristino delle 
condizioni di legge.  
 

Decorsi i termini di cui sopra, qualora il responsabile non abbia trasmesso la dichiarazione di avvenuto adeguamento, l’Autorità 
competente dispone di effettuare una ulteriore ispezione, con onere a carico del Responsabile dell’impianto, ed in caso di persistenza 
delle anomalie rilevate, ad irrogare le sanzioni previste per il caso specifico. I tempi per la riprogrammazione dell'attività ispettiva di cui 
al presente comma tengono conto della strategia più complessiva di pianificazione delle ispezioni: prime o seconde abitazioni, periodo 
dell'anno, necessità di saturare gli ordini di servizio quotidiani degli ispettori ecc.).  
 

Le imprese di distribuzione di gas naturale ed in generale i fornitori di energia per gli impianti termici, sospendono la fornitura di 
combustibile o di energia agli impianti, su richiesta dell’autorità competente, quando il Responsabile non provveda all’adeguamento 
delle anomalie riscontrate, o in seguito al documentato rifiuto del Responsabile dell’impianto a consentire le ispezioni di cui al 
presente regolamento.  
 

L’onere dell’ispezione è a carico del soggetto Responsabile dell’impianto all’atto dell’ispezione stessa. In caso di immobili non occupati 
l’onere ricade in capo al proprietario dell’immobile.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
Nel caso in cui vi siano cambiamenti del responsabile dell’impianto a qualsiasi titolo (trasferimento della proprietà dell’immobile o 
dell’unità immobiliare, locazione, ecc.), il responsabile uscente deve informare il subentrante sullo stato dell’impianto in relazione agli 
obblighi ed adempimenti, anche non prescrittivi, legati all’esercizio ed alle ispezioni dell’impianto stesso. In ogni caso il proprietario 
dell’impianto termico è responsabile in solido, per gli oneri relativi alle ispezioni, salvo che non abbia informato per iscritto il 
subentrante.  
 

Qualora l’ispezione non possa avere luogo per "diniego di accesso" opposto dall’utente ovvero perché lo stesso risulta “assente” alla 
data e all’ora fissati, OPS dispone una seconda pianificazione dell'attività di ispezione domiciliare, entro i successivi 120 giorni 
lavorativi (i tempi per la riprogrammazione dell'attività ispettiva tengono conto della strategia più complessiva di pianificazione delle 
ispezioni: prime o seconde abitazioni, periodo dell'anno, necessità di saturare gli ordini di servizio quotidiani degli ispettori ecc.).  
 

Qualora, a seguito del secondo avviso, si ripeta la situazione di "diniego di accesso", opposto dall’utente ovvero perché lo stesso risulta 
“assente” alla data e all’ora fissati, si determina la condizione di reiterato diniego di accesso. In tal caso sorge l'obbligo, in capo al 
responsabile dell'impianto termico, del versamento del contributo originariamente richiesto (tariffa prevista per l'ispezione 
onerosa).  
 

AI FINI DELL'ATTESTAZIONE DEL "DINIEGO DI ACCESSO" FA FEDE IL "RAPPORTO DI PROVA", REDATTO DALL'ISPETTORE DEGLI IMPIANTI 
TERMICI. IL PAGAMENTO DELLA TARIFFA PER DINIEGO DI ACCESSO REITERATO È DOVUTO ANCHE DAGLI UTENTI CHE, PUR AVENDO 
CERTIFICATO L'IMPIANTO, NON CONSENTONO L'ISPEZIONE.  
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Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
L’Autorità competente, a seguito del reiterato "diniego di accesso", fermo restando il diritto a pretendere il pagamento del contributo 
dovuto, al fine di scongiurare possibili pericoli per la pubblica incolumità, richiede alle imprese di distribuzione di gas naturale la 
sospensione della fornitura nei confronti del responsabile dell'impianto ai sensi dell'art. 16, comma 6 del D. Lgs. n. 164/2000.  
Ai sensi di quanto previsto all'art. 16 comma 6 del D. Lgs. n. 164/2000 nel caso di reiterato "diniego di accesso" l'organismo esterno 
incaricato dall’Autorità competente comunica all'utente, tramite raccomandata A/R e/o PEC o con altro mezzo che consenta la 
tracciabilità della comunicazione inviata, l'avvio della procedura di sospensione della fornitura di combustibile. [ΩŀǾǾƛƻ della procedura 
di sospensione della fornitura di combustibile deve intervenire entro 90 GIORNI dal reiterato diniego di accesso.  
 
Per interrompere la procedura di sospensione della fornitura, il responsabile dell'impianto termico è tenuto a trasmettere 
tempestivamente e comunque non oltre venti giorni dalla ricezione dell'avviso di avvio della procedura, all'Organismo esterno, copia 
di un Rapporto di Controllo di Efficienza Energetica conforme all'Allegato II di cui al D.M. 10 febbraio 2014 rilasciato successivamente al 
primo avviso d’ispezione.  
 
Nel caso in cui il responsabile dell'impianto termico non si sia avvalso della procedura di cui al comma precedente, l’Autorità 
competente provvede a richiedere all'impresa di distribuzione del gas naturale la sospensione della fornitura.  
La richiesta di sospensione della fornitura di combustibile è comunicata altresì al Sindaco del Comune ove è ubicato l'impianto.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 17 - Ispezioni degli impianti termici – Principi generali. 
Ai fini della riattivazione della fornitura di gas naturale, il responsabile dell'impianto termico è tenuto a trasmettere all'impresa di 
distribuzione e per conoscenza ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ esterno esplicita richiesta, tramite raccomandata A/R e/o PEC o con altro mezzo che 
consenta la tracciabilità della comunicazione inviata.  
 

Entro 20 giorni dalla avvenuta riattivazione della fornitura, il responsabile dell'impianto termico è tenuto a trasmettere all’Organismo 
esterno copia di un Rapporto di Controllo di Efficienza Energetica conforme all'Allegato II di cui al D.M. 10 febbraio 2014. La mancata 
trasmissione della copia di un Rapporto di controllo di efficienza energetica nei termini previsti comporta una nuova richiesta di 
sospensione della fornitura.  
 

Tutti i costi relativi alla sospensione e riattivazione della fornitura di gas naturale, sostenuti dalle imprese di distribuzione, sono sempre 
posti a carico del responsabile dell'impianto.  
 

Analoga procedura è riservata all’Autorità competente in caso di impianti termici per i quali il Responsabile non provveda 
all’adeguamento delle anomalie riscontrate in sede d’ispezione.  
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Art. 17 Bis – Ispezioni degli impianti termici – Visite ispettive 
L’Ispezione degli impianti termici deve essere preceduta da una comunicazione inviata almeno dieci giorni prima, che preavverte 
l’utente della data e della fascia oraria in cui verrà effettuata l’ispezione stessa.  
 

L’utente può richiedere il differimento della data programmata per l’ispezione, per iscritto ovvero mediante accordi telefonici, per una 
sola volta, entro tre giorni prima della data in cui è programmata l’ispezione. 
 

In caso di immobili non occupati, l’onere ricade in capo al proprietario.  
 

Art. 18 Certificazione dell’impianto termico 
L’Autorità competente, nell’esercizio della propria potestà regolamentare, con proprio provvedimento, consente agli utenti la facoltà di 
certificare l’impianto termico, per la climatizzazione estiva e/o invernale stabilendone i termini e le modalità.  
 

La trasmissione della certificazione deve essere effettuata esclusivamente in via telematica mediante la soluzione software utilizzata 
per gestire il servizio.  
 

L’acquisto dei bollini informatici è a cura delle imprese di manutenzione e avviene mediante procedura completamente automatizzata 
ed integrata nella soluzione software utilizzata per gestire il servizio cui ciascun manutentore accede con credenziali riservate a 
seguito di specifico accreditamento. Le imprese devono accreditarsi, presentando la documentazione necessaria a dimostrare le 
abilitazioni previste dalla legge.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 18 Certificazione dell’impianto termico 
La trasmissione da parte della ditta manutentrice delle certificazioni eseguite e redatte nell’arco di un mese solare, deve avvenire 
entro e non oltre la fine del mese successivo. 
 

Sui modelli utilizzati per la certificazione dell’impianto termico deve essere sempre riportato il relativo codice impianto, qualora 
l’impianto sia già presente nel catasto, nonché tutti i dati previsti per la corretta e completa compilazione del Rapporto di controllo di 
efficienza energetica. 
 

Per i nuovi impianti, nei casi di sostituzione dei generatori di calore o a seguito di ristrutturazione totale dell’impianto termico deve 
essere trasmesso il libretto di impianto completo di tutte le schede che identificano i componenti che costituiscono l’impianto, 
corredato dei rapporti di controllo di efficienza energetica del generatore, o dei generatori che costituiscono l’impianto, per certificare 
l’avvenuta prova di corretto funzionamento all’atto dell’installazione.  
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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 18 Certificazione dell’impianto termico 
I modelli devono essere trasmessi dalla ditta installatrice entro la fine del mese successivo alla data dell’installazione riportando 
dettagliatamente in caso di sostituzione generatore i dati tecnici del generatore precedentemente installato, ovvero marca, modello e 
matricola del generatore.  
 

Le certificazioni valide pervenute sono sottoposte ad accertamento documentale.  
 

Per gli impianti termici soggetti alle disposizioni del presente regolamento e in regola con le disposizioni medesime, ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ 
del rapporto di controllo di efficienza energetica, inviato ai fini della certificazione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ termico, è ritenuto sostitutivo 
ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.  
 

Art. 18 Bis - Certificazione non valide 
…. Ricevute di versamento della tariffa mediante c.c.p. o altra forma di pagamento accompagnate dal modello cartaceo del Rapporto 
di controllo di efficienza energetica…. 
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Art. 19 - Criteri per l’individuazione del contributo e per la copertura dei costi. 
….  
Ai fini dell’individuazione dell’importo dei contributi previsti per la presentazione della certificazione dell’impianto termico, in 
presenza di impianti costituiti da più apparecchi a servizio di un unico sistema di distribuzione, la potenza dell’impianto è determinata 
dalla somma della potenza nominale al focolare di tutti gli apparecchi a servizio della stessa unità immobiliare in caso di generatori di 
calore a fiamma o alla somma delle potenze utili per gli altri sistemi di generazione.  
 

Nel caso di impianti composti da più generatori alimentati da fonti energetiche differenti, la determinazione del contributo si basa 
sulla somma delle potenze dei generatori alimentati da combustibile fossile.  
 

Art. 20 - Requisiti degli organismi e dei soggetti cui affidare le attività di ispezione sugli impianti termici.  
Art. 21 - Modalità di trasmissione dei dati da parte delle società di distribuzione di energia e combustibili per impianti termici.  
Art. 22 - Sanzioni a carico dei soggetti obbligati.  
Le irregolarità rilevate in ordine allo stato di manutenzione ed esercizio degli impianti saranno imputate al soggetto che riveste il ruolo 
di Responsabile dell’impianto termico o al Terzo eventualmente delegato. 
  
Laddove OPS rilevi difformità per le quali non ha diretta competenza, provvederà a darne comunicazione al soggetto/ente/alla 
struttura competente in materia.  
  
 
 

28 Febbraio 2024 - Chieti 



DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 22 - Sanzioni a carico dei soggetti obbligati. 
 

RESPONSABILE 

D’IMPIANTO 

Le irregolarità rilevate in ordine allo stato di 

manutenzione ed esercizio degli impianti saranno 

imputate al soggetto che riveste il ruolo di 

Responsabile dell’impianto termico o al Terzo 

eventualmente delegato. Laddove l’Autorità 

competente ovvero l’Organismo esterno preposto alle 

attività ispettive rilevi difformità per le quali non ha 

diretta competenza, provvederà a darne 

comunicazione al soggetto/ente/alla struttura 

competente in materia. 

L’inosservanza degli obblighi inerenti le comunicazioni 

di disattivazione e riattivazione dell’impianto di cui 

comporta l’applicazione della sanzione amministrativa 

pecuniaria, da euro 60,00 a euro 150,00. 

Il Responsabile dell’impianto che non provvede ad 

incaricare un idoneo soggetto per l’esecuzione della 

manutenzione dell’impianto termico, è punito con la 

sanzione amministrativa non inferiore a euro 100,00 e 

non superiore a euro 600,00. 

INSTALLATORE 

L’inosservanza degli obblighi inerenti la corretta compilazione e tenuta del libretto di impianto come definito al 

punto 43 dell’Allegato A comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, da euro 20,00 a euro 

60,00, in caso di nuova installazione e prima accensione del generatore di calore. 

MANUTENTORE 

L’inosservanza degli obblighi inerenti la corretta compilazione e tenuta del libretto di impianto come definito al 

punto 43 dell’Allegato A comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, da euro 20,00 a euro 

60,00 nel caso di mancata o errata compilazione del libretto in occasione di interventi tecnici di controllo o di 

manutenzione o di certificazione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ termico. L’autorità che applica la sanzione deve darne 

comunicazione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di appartenenza per i provvedimenti 

disciplinari conseguenti. 

L’inosservanza dell’obbligo inerente l’invio della certificazione energetica dell’impianto termico, ai sensi dell’articolo 

18, comma 5, comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, a carico della ditta di 

manutenzione, pari ad euro 100,00 per ciascun mese di ritardo nella trasmissione cumulativa dei dati fermo 

restando che la trasmissione oltre il termine ultimo fissato dall’Autorità competente rende la certificazione non 

valida. 

che non ottempera a quanto stabilito all’articolo 13 è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a euro 

200,00 e non superiore a euro 1.200,00. L’autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione alla Camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura di appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 
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Art. 22 - Sanzioni a carico dei soggetti obbligati. 
 

TERZO RESPONSABILE 

L’inosservanza degli obblighi inerenti la comunicazione della nomina di Terzo Responsabile ai sensi dell’articolo 11, comma 8, comporta l’applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 100,00 a euro 600,00. 

che non ottempera a quanto stabilito all’articolo 13, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a euro 100,00 e non superiore a euro 600,00. 

AMMINISTRATORE DI 

CONDOMINIO 

L’Amministratore di condominio servito da impianto di riscaldamento centralizzato che omette di effettuare le comunicazioni di cui all’articolo 12, nei termini e con le 

modalità in esso previste, all’Autorità competente ovvero all’Organismo esterno, incorre nella sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 600,00. 

che non ottempera a quanto stabilito all’articolo 13, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a euro 100,00 e non superiore a euro 600,00. 

PROPRIETARI 
I proprietari (condomini) che non ottemperano alla comunicazione di cui all’articolo 11, comma 4, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50,00 a 

euro 100,00. 

Art. 10 - 

Termoregolazione 

autonoma e 

contabilizzazione del 

calore. 

1. L’autorità competente, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 17, effettua i controlli necessari ad accertare il rispetto degli obblighi di cui all’articolo 9, comma 

5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ed irrogano le sanzioni di cui all’articolo 16, commi 5 e 6, del medesimo d.lgs. 102/2014. 

2. L’autorità competente stabilisce le tariffe da porre a carico degli utenti per le verifiche di cui al comma 1. 

Per ogni altra violazione del presente Regolamento all’infuori dei casi sopra previsti, si applica una sanzione ai sensi dell’Art7 bis del D. Lgs. N. 267/2000 – T.U.E.L. e ss.mm.ii – con il pagamento di 

una somma da € 25.00 ad € 500.00. 

Le Autorità competenti applicano il minimo della sanzione, raddoppiando gli importi in caso di recidiva, fino al massimo previsto. 
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EMISSIONE DEI BOLLINI, ACCERTAMENTO DOCUMENTALE, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI  
Art. 23 - Emissione dei Bollini informatici . 
I bollini informatici da utilizzare per attestare il versamento della tariffa per la certificazione degli impianti termici vengono emessi in 
formato elettronico.  
 

La procedura di acquisto è gestita autonomamente da remoto da ogni singola ditta manutentrice. La generazione dei bollini 
informatici, emessi tramite un codice seriale numerico univoco e l’attribuzione alla ditta richiedente avviene mediante procedura 
completamente automatizzata ed integrata nella soluzione software utilizzata per gestire il servizio. 
 

I bollini informatici al momento dell’emissione sono associati a ciascuna impresa e di conseguenza i seriali dei bollini rilasciati ad una 
ditta di manutenzione non possono essere ceduti ad imprese terze. 
  
Le ditte di manutenzione potranno acquistare nuovi bollini solo dopo aver trasmesso almeno il 51% dei bollini precedentemente 
acquistati.  
 
L’organismo esterno può sospendere l’emissione di nuovi bollini in favore della ditta richiedente in caso di recidiva secondo quanto 
previsto dall’art. 22.  
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EMISSIONE DEI BOLLINI, ACCERTAMENTO DOCUMENTALE, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI  
Art. 24 - Validità dei Bollini informatici.  
I bollini informatici devono essere utilizzati entro un anno dalla loro emissione.  
 

Decorso il periodo temporale di riferimento, i bollini informatici non ancora utilizzati perdono la loro validità e non sono più utilizzabili 
dalle imprese di manutenzione le quali, possono chiedere il rimborso, del corrispondente valore, entro e non oltre 30 giorni solari 
dalla data di scadenza.  
 

In difetto di tempestiva presentazione, il rimborso non sarà effettuato e le somme rimarranno introitate dall’Autorità competente 
ovvero dall’Organismo esterno e destinate alle attività afferenti alle ispezioni degli impianti termici.  
 

Art. 25 - Rimborso dei bollini informatici non utilizzati.  
Art. 26 – Accertamento documentale. 
L’accertamento in via documentale del rapporto di controllo di efficienza energetica, trasmesso ai fini della certificazione dell’impianto 
termico è inteso come l’insieme delle attività di controllo pubblico dirette a verificare la conformità alle norme vigenti e il rispetto 
delle prescrizioni e degli obblighi stabiliti, ed è ritenuto sostitutivo dell’ispezione.  
A seguito del controllo documentale si determina una valutazione finale degli insiemi di rapporti con eventuale comunicazione alle 
ditte di manutenzione che informano il Responsabile dell’impianto ad effettuare gli interventi necessari ad eliminare le inadempienze 
riscontrate e ripristinare le normali condizioni di funzionamento dell’impianto termico. 
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EMISSIONE DEI BOLLINI, ACCERTAMENTO DOCUMENTALE, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI  
Art. 26 – Accertamento documentale. 
L’accertamento in via documentale non esaurisce i compiti dell’Autorità competente connessi alla funzione pubblica di cui è investita e 
non preclude alla stessa di effettuare, tramite l’Organismo esterno incaricato, ispezioni d’ufficio ai fini del riscontro dei dati contenuti 
nei rapporti di controllo di efficienza energetica trasmessi e della rispondenza alle norme di legge.  
 

Per gli impianti soggetti al controllo documentale, l’ispezione sul campo viene effettuata nei seguenti casi:  
-Estrazione a campione su almeno il 2% di tutti gli impianti regolarmente certificati in presenza di criticità in merito all’avvenuta 
manutenzione e al controllo di efficienza energetica e secondo un ordine di priorità di sicurezza e di parametri di efficienza energetica; 
-In caso di ispezione di un impianto per il quale è stata trasmessa la certificazione nei tempi prescritti, la stessa si intende non onerosa. 
 

Art. 27 - Messa a norma degli impianti termici  
All’atto dell’ispezione il tecnico ispettore provvederà a rilasciare, al responsabile dell’impianto o suo delegato, il Rapporto di Prova 
recante i risultati dei controlli e le anomalie rilevate durante l’ispezione. Il tecnico ispettore deve redigere il Rapporto di Prova in 
formato elettronico. La copia da rilasciare all’utente deve essere stampata utilizzando apposita strumentazione in dotazione. In ordine 
ad eventuali nuovi modelli organizzativi dell’Autorità competente o dell’organismo esterno, i tecnici ispettori devono rilasciare, oltre al 
Rapporto di Prova e ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ invito a messa a norma, anche altri documenti quali ƭΩŀǾǾƛǎŀǘǳǊŀ di pagamento e/o altro.  
Nei soli casi di impianti con anomalie il Rapporto di Prova recherà un’appendice, l’Invito a messa a norma, dove sono indicati i termini 
e le modalità per la messa a norma delle anomalie rilevate.  
  
  
 
  
 

26 Gennaio 2024 - Chieti 



ACCERTAMENTO DOCUMENTALE 
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EMISSIONE DEI BOLLINI, ACCERTAMENTO DOCUMENTALE, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI  
Art. 27 - Messa a norma degli impianti termici  
I termini per l’adeguamento delle anomalie di sicurezza afferenti la norma UNI 10738: 2012 sono fissati in 30 giorni. I termini per 
l’adeguamento delle anomalie afferenti altra normativa sono fissati in 90 giorni.  
 

In caso di gravi anomalie, tali costituire pericolo per le persone, gli animali o i beni, l’ispettore procede alla messa fuori servizio 
dell’impianto secondo le previsioni della norma UNI 10738:2012, dandone immediata comunicazione all’ Organismo esterno che a sua 
volta comunicherà l’esito al Sindaco del Comune in cui è ubicato l’impianto, alla Provincia di Chieti e all’occorrenza agli altri enti aventi 
competenza in materia.  
 

Il responsabile dell’impianto, in ogni caso, provvede alla eliminazione delle anomalie rilevate ed invia all’Organismo esterno una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio circa l’assolvimento delle prescrizioni ricevute, allegando eventuali documenti obbligatori 
richiesti dalle norme vigenti per lo specifico caso.  
 

Qualora il responsabile dell’impianto si rifiuti di firmare il Rapporto di prova, lo stesso sarà notificato a mezzo raccomandata A/R o PEC 
o con altro mezzo che consenta la tracciabilità della comunicazione inviata.  
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EMISSIONE DEI BOLLINI, ACCERTAMENTO DOCUMENTALE, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI  
Art. 28 - Tutela giudiziaria. 
Art. 29 – Autotutela. 
Art. 30 - Riscossione degli oneri. 
Art. 31 - Abrogazioni. 
Art. 32 - Rapporti con la Regione 
Art. 33 - Entrata in vigore 
 
Allegato A - Termini e definizioni  
ό!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜύΦ   
Allegato B - Limiti di rendimento dei generatori di calore  

28 Febbraio 2024 - Chieti 



COMUNICAZIONE AZIENDE DI MANUTENZIONE/INSTALLAZIONE PROCEDURE PRIME ACCENSIONI 
In merito all’invio degli allegati/1° accensioni:  
üRiportare le matricole complete e corrette (evitare gli inserimenti di matricole incomplete/errate o di codici prodotto).  

 
üIn caso di sostituzione caldaia riportare nelle osservazioni i dati della caldaia sostituita, il nome e cognome dei precedenti occupanti e il codice PDR.  

 
üRiportare il codice fiscale degli utenti e i numeri telefonici (evitare quelli degli stessi manutentori che hanno eseguito la manutenzione/installazione).  

 
üInserimento nel CLIENT SOGEMAIT del PDR/POD.  

 
üIn caso di impianti MODULARI/CASCATA/BATTERIA riportare i rendimenti di tutti i generatori che compongono la centrale nella seguente modalità:  
1. Inserire prima tutti i generatori che compongono la centrale termica in caso di nuovo inserimento.  
2. Nell’inserimento del primo allegato prelevare con il tasto ‘Bollini On-Line’ il bollino per la centrale. 
3. Dal secondo generatore in poi nella voce ‘¢ƛǇƻ ±ŜǊǎŀƳŜƴǘƻΩ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ Ψ.ƻƭƭƛƴƻ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻΩΦ  
Prelevare il numero di Bollino utilizzando esclusivamente il tasto ‘Bollini ON-[ƛƴŜΩ όŎƭƛŎŎŀƴŘƻ ƛƭ ǘŀǎǘƻ ŎƻƳŜ ǎƻǘǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻύΦ 
 
 
 
üNegli Allegati Tipo 2 riportare nelle osservazioni se le Macchine Frigo-Pompe di Calore (MF/PDC) certificate hanno sostituito l’impianto termico 
indicandone i dati caldaia sostituita.  
üNegli Allegati Tipo 1 riportare nelle osservazioni se le Caldaie certificate hanno sostituito l’impianto di climatizzazione indicandone i dati della MF/PDC. 
üComunicate i vostri dati in caso di variazioni (email, pec, cell., tel. Etc) all’indirizzo: valentina.baldinetti@opschieti.it 
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